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W fuor ché loro poteva arrogarsî di darlo. 
‘.. Quando vediamo il Diritto dire in tuono 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI ("UU 


pere Anno Semestre Trimestre 


Firenze,a domicilio, e provincia... . L.22 (da 11 ,,6,50, ’ ” 
Svizzera e Rama... . . . » 36 » 19 » 10 » : 
Francia, Austria e Germania: 0 10.» 48%» 25 "Ua'1Bt a x i 

Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 » 32 2 il i 

Grecia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) .._» 82 n'4°' MERO 


Mese L. 2.25. Gli Abbuonamenti cominciano. col 1° di ogni Messi 


Richiùmi e' cambiamenti d'indirizzo dovranno. aver. unita. la fascié, 
sotto cui si spedisce il Giornale, 


Ciascu® foglio cent. & in Firenze. — Un foglio arretrato centi 10, 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI 'RICEVONO. 


In Firenze all’Uficio del Giornale, via S. Gallo, N. 34, piano terreno; 
in Torinò all'Ufficio suecursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A.Parigi all'’Hagence Havas, rue I. J. Rousseau, N. 83 a Londra è 
Delisy Davies ci Comp., Finch-Lané, Cornhill: al WésteEna Branch, 
N. 1, Cecil Stie6t Strand: i e Se e 

Le lettere ‘ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione 
del Giornale. — Non,sì restituiscono î manoseritti. ; 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero deyono pagarsi in ord: 


buoni politici, quelli, cioè, che seppero 
portare a compimento dei grandi fatti po- 
litici , non quelli che fecero soltanto dei 
| progetti, si può dimandare chi sarà grande 
politico o buon politico in Italia ‘al ‘giorno 
d’oggi, se l'autore dell'alleanza prussiana 
non lo è. 

Non avrà avuto bisogno dell’ intuizione 
del genio; avrà fatto anche senza, se vuolsi, 
di quelle mille-finezze ‘e di quelle astuzie 
nellè quali alcuni sì ostinano a èredere chè 
consista la sapienza politica; ma ‘guidatò 
da un relto senso, vide una situazione po- 
litica che ‘sì faceva. propizia e seppe. va- 
lersene nel miglior modo ch'era possibile; 
perchè saranno dunque buoni politici tutti 
gli altri e questi nol sarà? 

Data insomma Ja silu:zione politica del- 
| l'Europa dal. finire del, 1863. allà metà 
del 1866, noivdimandiamo:al Diritto quale 
più grande ministro sì possa immaginare, 
che operando nell’ interesse dell’ Itàlià , 
avrebbe. fatto. meglio di quanto fe:e il 
generale La. Marmora come uomo politico? 

L’ingiustizià dei partiti politici è tal cosa, 

non solamente in Italia, ftià èvamque, che 
qualche Volla assùme delle proporzioni 
quasi comiche. 
è Noi, per esempio, ci spieghiamo sino ad, 
un certo punto perchè il Diritto. d'una 
voltà è con lui tuttii giornali del ‘suo. 0 
di'ùn colore analogo attaccasserò il conté 
di Cavour 6 gli negassero abilità, sapere , 
giusto concetto; della. politica. .che conve- 
niva all'Italia. Esso avea stretto l'alleanza 
napoleonica ‘che al Diritto è suvi amici 
non piacque mai; quantunque il risultato 
fosse stato grande, ragionevolmente non 
erano .costretti.ad andare in estasi dinnanzi 
al frutto, mietitre l'albero era stato ‘da essi 
condannato. : 

Ma averla poi tanto amara con chi hà 
fatto l'alleanza colla, Prussia, quell’alleanza 
che pare sia: proprio la sola che. piaccia a 
codesti signori dell'opposizione, è una cosa 
inconcepibile. 

Vorrebbero dire con ciò che ìl generale 
La Marmora ha preso il loro. posto e che 
quell’ alleanza veramente democratica si 
dovea lasciarla faro ad èssì? 

Sî tolgano, per amot del cielò, unà volta 
per sompro dal capo questa melanconia, 
perchè nessuno. di loro. l’ayrebbe | mai po- 
tuta fare. 

Non vada vin collera il' Diritto, e non 
dica che néi vogliamo contestare # tatto mn 
partito dove st trovano ‘uomini ch'esso dice 
molto superiori. al generale, La Marmora 
in. fatto di sapienza politica; l'abilità di fare 
un'alleanza; tna ‘esamini le) condizioni in 
cui eravatiò ‘all’epoca in'éhi venne con 
chiusa, ed în cui erano ‘gli altri Stati, d'Eu- 
ropa, e dovrà; convenire che nessuno di 
questi che sono ora fariosi innamorati della 
-Prussia, poteva ‘giungere alla conchiusione 
di quel patto. * 

Lasciamo pure da un canto che in al- 
-lora gli. odierni; innamorati ; della Prussia 
erano gli amiconi dell’opposizione nelle Ca- 
ere prùssiane contrò la politica delsìg. di Bi- 
Smarck: dimentithidmio'altresì che volevasi, 
| per condurre a buon fine quelle. delicate e 
complicate trattative, una: posizione singo- 
larmente autòrovole nel. paese :ed all’estero, 
‘inà fama di lealtà che mai mon fa ‘biso- 
gno l’eguale ; ma il sulo fatto che pér ne- 
nare a fine--la-eonchiusione  dell’alleanz'a, 
bisognava essere’ ‘ugualmente stimato dal 
l’alleato ‘come bene ; accetto alla»Francia, 
‘che di. quella lega poteva aver ragione di 
adombrarsi,: dovrebbe bastare a persuadere 
il Diritto èhenessuuo +de’suoi' presenti a- 
micì ‘@ nessuno nemmeno degli ‘amici ‘dai 
"quali ‘sì è staccato, ‘poteva lusitgarsi ‘di 
compiere quell’atto. Supponga il gen ‘Ga- 
ribaldi od in suo tiògo' qualunque frà quelli 
''che' ne soguofio 16 insegne, supponga anche 
se vuòle l'on. Ritiazzi al'posto' del gene- 
tale arimora è crede che l'alleanza 


se, insiome alle nostre forze, non avessimo | 
potuto portare nell’alleanza il vantaggio im- 
monso della neutralità francese. i 

Or; dunque, se questa alleanza piace tanto 
ai nostri democratici ; sè d'altronde è pro- 
vato chiaro come la Tice del sble che essi 
non erano. in grado di farla, perchè poi se 
la prendono tanto contrò quel personaggio 
politico ché l’ha loro servita bella e calda 
in tavola? C'è. senso politico. în. questo | 
contegno ? 


Firenze, 94 luglio 


I GRANDI UOMINI POLITICI 


Possiamò certamente discutere, anzi è 
nostro dovere discutere ìl merito degli uò- 
mini politici che si muovono sulla scena 
in questo. nostro gran dramma della rige- 
nèrazione: italiana; ma dal calore con cui 
alcuni si affaticano a dilaniare la riputa- 
zione dei loro avversarii parrebbe ‘quasi 
ch’ essi. non, vogliano acconsentire ‘all’ età 
future. quello che sarà loro còmpito; di 
defiliitivamiente, cioè ; giudicarli. E questo 
ci pare fatica inutile. Quando véiiamo 
qualche ignoto Scrittorello stampare su pei 
giornali, e sappiamo come queste cosa suc- 
cedono; tante-parole sprezzanti. per. l’unò 0 
pèr l’altro di quelli che ébbero parte prin- 
cipalé hel nostro movimiento politico, non 
possiamo traitenerci da una sincerà îlatità. 
Egli che avrà sfolgorato del suo disprezzo 
l’uomo di. Stato eminente è condannato dalla 
sua natura în quella schiera d’individui che 
non fur mai vivi 8 il personaggio politico, 
ad onta'di tato ‘sprezio è biso 
gnerà ‘bene .che passi alla posterità per 
essere giudicato all'infuori, di quelle iré e 
di quei tancoti che; lui vivente, tentarono 
d'oscutarne la fama. 

Il dramma, come ‘abbiamo detto, del no- 
stro, risorgimento nazionale, lasciando stare 
il prologo; che: se ne. potrebbe dire la pre- 
preparazione ; «consta di. tre atti. Il primo 
è stato l’alleinza francese conchiusa dal 
conte Cavour e la guerra ‘del 1859; il se: 
condo, evidentemente è l’ impresa di Gari- 
baldi 6 la ricongiunzione; all’ Italia di. Na- 
poli @ Sicilia; l’atto: terzo è la liberazione 
della Venezia ottenutà in seguito alla guerra 
del 1866 mediante. l’ alleanza prussiana 
conchiusa dal. generale. Lamarmora. Le 
scene in questi atti possono essere molte 
ed interessanti; ma gli atti restano sempre 
tre, che prendono appunto il’ home dai 
personàggi che vi fecero la principal fi- 
gara — Cavour, Garibaldi, Lamarmora. 

Pretendere che la storia abbia a, separ 
rare «questi uomini dai fatti nei quali eb- 
bero così gran parte, è una ridicolaggine. 

Non per questo voglianio dira chè la 
storia non classificherà, non distinguerà, fon 
darà a ciascuno rigorosamente .il: fatto suo, 
mettendo in luée:quello che è stato: principale 
‘0 quello che 'vénné per ‘accessorio, distim- 
guèndo quello che ha dovuto faticare di più, 
da quello che ha faticato. di meno;, quello 
che ha saputo ‘produrre; una situazione 6 
quello ‘ che. ha: saputo: trarne partito:;«ma 
tolga @'dimintiisca'simchè le garba; ‘ariche 
la storia dovrà finîre per riconoscere che 
se questi uomini hanno dato il loro nome 
ad un momento politico di grande impor- 
tanza, è a dirsi che infatti nessun altro 


& 
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UN NUOVO OPUSCOLO 
sulla campàgna del 1866 


Riceviamo ‘ finalmèntè tuttò inltero 1’ opu- 
scolo da cui abbiamò riéi duè giorni addietro | 
spigolatòo, valendoti del Corriere dell’ Emilia: 
Quando ne avremo, come în'oggi facciamo; 
riprodotta la conchiusione, potremo dire di 
averlo riprodotto tutto. 


E siccome il generale La Marmbra aveva idi- 
chiarato' hel tèlegfamma dél 25 giugno che il 
corpo principale dell’esercito era in uno stato de- 
plorabile ed incapace di agire per qualche tempo, 
ne viene per conseguenza che quella frase, sia 
dessa rimprovero, insidia od accusa, fu diretta | 
dall'autore ‘dell’opuscolo;al generale Cialdini ; il 
sòlo che coràndasse in quel momento truppe in- 
tatte 6 disponibili. } i 
Sil. conte .di FismagliBioteno tal Mincio 
@.dal Po (ed agitato dall’ enorme responsabilità 
della guerra da lui provocata, se il conte Use- 
dom rappresentante delle diffidenze e delle ire 
prussiane, se giornali d’ogoi genere e d'ogni 
paese giudicarono con leggerezza ed ingiustizia 
l’apparénte immobilità che tenne dietro ‘alla gior- 
nata ‘di Custoza è dirò sino all’8 luglio, ciò 
non deve recar !sorpresa, giacchè la passione di 
Parte accieca facilmente, sopratutto còloro che 
non, hanno mezzo di procurarsi ‘esatte informa- 
zioni, o non hanno l’abitudine di sottoporre gli 
avvenimenti ‘militàri ‘a ‘serio ‘e pondératb esame, 
oùdè trarne «giudizi imparziali conseguenze | 
sicure. ji 

Ma che una persoga che si dice militare, |! 
prenda la penna e seriva una-frasa che racchiude |; 
gravissima accusa contro un generale, che non! 
nomina, ma accenna chiaramente, e che lo faccia I 
‘senza assumére buone informazioni, sinza consùl- |! 
tare ‘i diarii d’operazione, senza ‘sviscerare i rap: || 
porti ‘già pubblicati; è cosa che non si comprende. | 
E meno poi si capisce come. un militare che pur | 
dovrebbe ‘tener.calcolo delle distanze e del fiempo 
e sapere cho le truppa non volano, ma cammi-|? 
nano, abbia potuto dire che vi fu completa im-{| 
mobilità dal 25 giugno all’8 luglio. * 

- Dal_vineere_al perdere ci corra molta diffe- 
renza © Napoleone dibtera-che fra Ta vittoria 6 
là scenfitta vi sta un impero. Non întenno qua-- 
lificare di sconfitta la battaglia di Custoza. Sîa | 
pure din ‘semplice insuccesso: Il minor risultato | 
però di-quella giornata: fu mecéssariamente'di aver 

sconcertato fin dal principio il piano dicampagna: 

convenuto, di averlo smascherato apertamente al 

Tiemico, di aver posto il corpé principale in ri- 

tirata, e nella impossibilità di agire pér un tettipo 

più. 0 mého lungo,» finalmente «di aver. resa in- 

dispensabile una sesta. per riconoscerci. rimet- 

terci.d’accordo, ricvmingiar da capo, riprendere 

l'offensiva. 

.58 dopo il telegramma del 25 giugno diretto 

dal generale La Marmora al. generale Cialdini; 

questi senz'altro avesse ‘passato il Po esponen- 

dosi''a quasi inevitabile disastro , abbandonando 

îl corpo principile a muovi è possibili sttacchi 

dell’arcidata, scoprendo Bologna ‘e la ‘capitale e 

compromettendo le ‘sole forze che in quel mo- 

mento rimanevano intatte; a-buon diritto pote 

vasi dire di lui che aveva perduto il senno. Egli 

invece all’ansunzio della battaglia del 24, dipinta 

come un disastro, consultati i suoi generali di 

divisione , retrocede a Modena , dal qual. punto 

poteva provveder meglio a tutte le eventualità 

future. Il suo corpo vi arriva îl 29. Riconosciuta 

la situazione, riprési gli indispensabili ‘concerti, 

helle giornate dell’1 è 2 luglio ‘coricitena ‘el di- 

Tama ‘le: infinite disposizioni necessarie ‘all'uopo, 

ed ‘all’alba del 3. tutte le sue truppe sono ‘buo- 

vamente in moto. 

(Questa semplice esposizione di fatti e di. date 
‘innegabili, basterà ‘a dimostrare con quanta leg- 
gerezza abbia proceduto |’ antore, dell’ opuscolo | 
portando una così strana ed immeritata accusa ‘ 
al generale Cialdini. 

L'inazione, Ja ‘sosta di qualche ‘giornq, èraflo, 
come’ dimostrai, ‘©onsèguenza ineluttabile della | 


di dileggio il grande politico generale La 
Marmora; dimandiamo a noi stessi se mai 
il modo di pensare sia inerente: al semplice 
nome dd' all'ufficio d’ un giornale; ‘oppure 
agli uominî ché, succedendosî gli uni agli 
altri, vanno negli uffici di quei giornali a 
oserivervi ed.a dirigerlo. .. . |. 

‘Nel: Diritto «d’ oggidì ,. quantunque! siario 
‘ înutati gl’ispitatori, noi troviamo lo' stampo 
‘del Diritto d'altra volta, ‘ed il gotieralò La 

Marmora può grandemente gloriarsi n0ì.vo- 

dersi. trattato: in. quelle colonne con. quella 

stessa disinvoltura: colla quale' sì trattava 
ini altri tempi il conte’ Cavour. 

,, Grande politico? fadini 

«Non, è proprio,il caso di farne. una qui 
stione! di centimetri; perchè . questionari 
su questo termine: di grande , si. verrebbe 
facilmente alla‘ ‘conchiasione’ che: di graudi 

Politici, so né togliamo utia mezza dozzitia, 
«al mondo non ve ne furono altri. Dovreb- 
‘bero;ressere. .grandi. soltanto. quelli che. é | e leali amici della Francia per poter far 
«‘ertgarono’ o*rinnovarono! i: grandi Stati;:1m: | l'alleanza colla Prussi», ed Îl conte Di Bi- 
se per grandi polilici dobbiamo ritenere i | smark ci avrebbe riso in faccia nel 1866 


rilievo e ardar loro sembianza di gravità, fu ida 
una ‘parte la prodigiosa rapidità de’trioufi prus- 
siani, che precorse e deluse i calcoli «ella. pro- 
babilivà 6 le previsioni del raziocinio, dall'altra 
la febbrile impazienza ande fu coltò ofbi animo 


mesi almeno , 58 Sadowa fosss arrivata qualche | 
settimana più tardi, poco o nulla si sarebbe par- | 
Jato di quella breve e forzosa inazione. In ‘tal 
caso la rip,tess della nostra offensiva giungendo ‘ 
în tempo sil teatro degli avvenimenti militari, 
avrebbe pre Venuto lè impazienze nazionali è la‘ 
sfiducia prùs sîana. | 
Le conclus ioni del citato opuscolo sono, a Pa- 
rer mio, oltre modo sconvenienti ed inopportune. 
Egli ripete a sazietà, cho « il generale La Mar- 
« mora mod ‘acvetterebbe uda ‘seconda volta, 
« giacchè sarbbbu follia il farlo, il comando su- 


‘tale L rmora È 
sarebbesi fatta ? Bisognava essere sinceri 


| « una volta per ‘sentimento di ‘abnegazione. Che 


{ « condottiero dei piemontesi in Crimea non sa- 
| « ebbe ‘imfériorè Al suo gran nome quando que- 
| « Efo ‘comando suprebio fosse ‘organizzato diver- 


li 'rito delle operazioni che riescono e ricada su di 


giornata di Custoza. Ma ciò ‘chè valse a porle in |" 


« premo dell’esercito nelle ‘coridizioni iù cui do- 


che militare, egli non si è. mai mostrato al giu- 
« Veva agire quello del 1866 e che ‘egli acceitò de di 5% 


dizio pubblico nè come generale di divisione nè 
come comandante di un corpo d’armata, dimo- 
dochè torna difficile il comprendere, che agli oc- 
chi di. molui abbia. potuto passare per wa gran 
generale, torna difficile di indicare a quali cam- 
Pagne, a quali battaglie, a quali vittorie:suo si 
debba tale concetto. 

La ‘guerra sola, la. grande e lunga guerra forma 

pone in evidenza i generali di vero talonto su- 
periore, è per disgrazia: nostra l’esercito italiano 
non ha combattuto abbastanza, non ba ottenuto 
Vittorie tali che in modo inequivoco ed inconfu- 
labile, bastino a collocare qualcuno dei suoi. ge- 
Nerali in una sfera elevata, in una categoria di 
prim'ordine. Per. noi quindi. la scelta d'un gene- 
rale in capo, diventa questione di fiducia, di sim- 
patia, di voti e non di. un giudizio sicuro basato 
Su precedenti. non dubbii. 

Si cessi-dunque dal sorprendere la coscienza 
pubblica e’ dall’ingannare la-buona fede del paese, 
facendo credere all'esistenza di talenti superiori 
cheo non vi sono 0 sono sconosciuti. Contentia- 
moci didire che abbiamo molte mediocrità va- 
lorose ved intelligenti, e preghiamo Iddio che nella 
sua clemenza voglia concedere all'Italia qualche 
celebre condottiero, qualche genio di guerra. 

Hoò ‘creduto debito. d’amico e dovere di giusti- 
zia di scrivere queste poche pagine a discelpa 
del generale: Cialdini. Mi sono astenuto da oxni 
parola d’elogio o d’adulazione a suo riguardo € 
mi ‘sòno (severamente imposto di dire sul conto 
suo ciò soltanto chetornava, non già a sua lode, 
mà semplicemente a sua difesa. e giustifica;jone. 

Mi rincresce che l’ufficio di difensore abbia po- 
tuto mettermi. nella, necessità di.ricordare cose 
spiacevoli forse pel ‘generale La Marmora, a sui 
professai sempre*stima molta e profonda, prima 
e dopo Gustoza. Egli ne incolpi l’inqualificabile 
provocazione dell’opuscolo a cui risposi, l’autore 
del quale, ignorando. tante cose, ignorava puran- 
che il: saggio motto di Talleyrand: 


SSurtout pas trop de néle. 


« ‘fiéssuno degli amici suoi nello stato presente 
« delle coselo augura a lui ed «al paese per 
« quanto essi tutti riconoscano ‘che il glorioso 


« samente ‘da ‘quello ‘ché pur troppo fu nella 
« campagna del 1866. » 

Prego lavitore dell’ opiiscolo di ‘scendere un 
momento dalle regioni nebulos® in cui si Viene 
© dalle quali nuovo Giove Tonaiite 'scatenà Te 
sue folgori sulla bassa ‘terra è di dirmi ‘a quale 
indirizzo scriveva le sue ultime parole. 

A quello forse dei generali d’armata colleghi 
del La Marmora? 3 

Ma il generale della Rocca di ‘natura ‘iccomo- 
dante e schietta ne’ suoi rapporti ufficiàli è pri- 
vati obbedi più tardi senza la metioma difficoltà 
lal generale Cialdini, di lui mero ‘anzianò, 64 
‘avrebbe a più forte ragione obbélitò Yeligiosa- 
Imente agli ordini del generale La Marmora nella | 
giornata di CustoZa, se tè ivésse riceviti. 

Ma il generale Durando Ha strentititi@nte ‘Gotti 
battuto a Custoza ed ‘assai tardi si ritirò dul'eatipo 
di battaglia per doppia ferita: Egli U’altronilo ae- 
cettando d’andare in Crimea sottò gli ‘ordini 
del generale La Mafmora, di Tui meno ‘anziano, 
gli aveva dato la maggior prova di ainicizia, di 
stima e di deferente abnegazione che dar si possa 
nel militare mestiere, e di cui forse era solo ca- 
pace la inalterata bontà del suo carattere è la 
modesta virtù dell'animo suo. 

Ma il generale Cialdini in varie circostatize, che 
il general La Marmora non ha certo dimenticate, 
gli diede testimonianze non dubbie .di'aftetto Re 
verente e devoto e sino agli ultimi ‘giorni che 
precedettero la campagna si mostrò. indifiérente 
di rimanere sul Po o di andare sul Mincio. I rap- 
porti suoi col generale La Marmora continuarono 
sullo stesso piede di cordiale amicizia anche dopo 
Custoza, e se più tardi sorsero dissapori fra loro, 
devono attribuirsi alla violenza deile circostanze, 
al laconismo dei telegrammi ed a qualche for- 
tuito e passeggero disaccordo, 

Quando le cose vanno bene |’ aninio soddisfitto 
e contento si apre naturalmente alla gioia ed alla 
facile benevolenza. Ma quando invece le faccende 
vanno a rovescio, gli uomini, e quelli sopra tuitò 
di forie carattere, s'inaspriscono ed i loro rap- 
porti diventano talvolta un attrito, da cui sì ve- 
dono uscir scintille. : | 

Sarebbero forse dirette al Re le misteriose con- 
clusioni dell’ opuscolo? Per quanto mi sembri ‘ar- 
dita e pericolosa una tale allusione, pure non 
voglio rifuggire dall’esaminarla e dal rispondervi. 

La presenza d’un sovrano costituzionale porta 
seco, non v ha dubbio, alcuni inconvenienti e 
complica il meccanismo del comando di un eser- 
cito. La doppia qualità di sovrano irresponsabile 
e di generalissimo fa sì che risalga a lui il me- 


LA FRANCIA, IL BELGIO E L’OLANDA 


Riferiamò. dal Morning-Herald l'articolo che 
ci fu segnalato dal telegrafo : 


Negli scorsi giorni vi furono voci che parla- 
vano, di cambiamenti diplomatici con in vista una 
specie di riavvicinamento fra le, corti dî Francia, 
Belgio ed Olanda. Il fatto che l’esistenza di si- 
mili negoziati fa negata dal giornale francese la 
Patrie e da un giornale ufficioso di Brusselle, 
tende piuttosto a confermare che a smentire que- 
sta voce. Poichè se questi negoziati non fossero 
stati neppure iniziati, non valeva la pena che 
uno 0 l’altro dvi governi si affrettasse a smen- 
tirli, sapendo ognuno che un accordo politico può 
essere. sconfessa to soltanto allorchè è difatti sul 
tappeto, e che iu questo ‘modo i governi sfug- 
gono al, pericolo che i negoziati concludano a 
nalla o che altri v'intervengano. Quando Paffare 
è conchiuso si può liberamente affermare che al- 
l'epoca della smentita non esisteva nessun indi- 
zio ufliciale od autentico. Possiamo ilunque es- 
sere scusati se, non prestiamo troppa fede a que- 
ste smentite sistematiche e se' consideriamo la 
quistione in merito cioè il progetto 'd’un:*specie 
d’alleanza fra la Francia ed i due regni dei Paesi 
Bassi. 

Egli è chiaro. abbastanza che un'unione anche 
molto innocente, tra la. Francia e quei due pic- 
coli regni ‘alla sua frontiera del nord, avrebbe 
per oggetto di formare una species di contrap- 
peso al grande aumento di forze ch'è stato otte- 
nuto dalla Prussia colla creazione della Confede- 
razione della Germania del Nord e con i trattati 
militari che la unirono ai molti fra gli Stati al 
Sud del Meno. : 

Vi sono tre soria d’unione fra Stati confinanti 
più o meno intime di loro natura, e d’ognuna 
delle quali abbiamo già avuto un esempio nella 
storia recente della Germania. Noi possiamo a- 
vere. un «assorbimento della minore per parte 
della maggiore, un'alleanza federativa o militare 
ovfero soltanto una semplice unione pel vantag- 
gio finanziario comune. , 

La prima specie d’ unione, ch’ è quasi sempre 
il resultato d'una guerra vittoriosa , la Prussia 
l'ha eseguita verso l’Annover, Nassau e Frarco- 
forte. 

La seconda è stata adottata rispetto il Brun- 
svick, Goburgo, Mecklenburgo e gli altri Stati 
minori della Confederazione del Nord, nonthè 
con quegli Stati del Sud che conchiusero con- 
venzioni militari colla Prussia. Il terzo modo di 
unione era quello ché univa gli Stati della Germa- 
nia del Nord ancora indipendenti uno dal)’ altro 
prima della guerra del 1866. 

Ora se uno di questi legimi anche il meno 
importante, yiene a° stabilirsi fra la Francia «e 
Y Olanda ed ìl Belgio, gli uomini di Stato delle 
grandi potenze dvrebbero il diritto di conside- 
rarlo come un pisso verso |’ influenza francese 
in tutta | Europa occidentale sivòo al mare del 
Nord; essendo che una tale specje d’unione aprela 
via all’ altra. L'unione che stringe la Germania 
del. Nord în una sola Confederazione per scopi 
finanziari. se-nbra. dapprima poco importante, mt 
certamenta sett Je fondamenta di un'unione più 
intima e più durevole. Però non sembra proba- 
bile vun'annessione di quei: due paesi alsa Fran- 
cia, almeno persora: Binchè il suo troo abbia 
perduto: quel prestigio e quel diritto al rispetto 
universale che spettavano al Nistore!dei sovrani 
europei, il figlio’ di Leopolpo non sembra dispo- 
stovadiabdicare.ai diritti; guarentiti da ‘vutta l'Eu- 
ropa, è:possiamo esser certi che nè mitaccie, nè 
lusinghe Jo indurrebbero a-dare it suo consenso 
all’ inebrporazione : del: Belgio. colla Frincia: Cid 
potrebbe succedere soltanto nel caso if cui Lutto 


altri la colpa di quelle che falliscono. Ciò offende 
i principii della giustizia distributiva e della na- 
turale equità ed esigo dai generali una abnega- 
zione non facile a trovarsi sempre. Ma conside- 
razioni e risultati di un ordine elevato e politico 
compensano ad usura gli inconvenienti e le diffi- 
coltà che accompagnano un sovrano irresponsabile 
nel comando di un’ armata. 

Un Re che divide i giorni tristi & lieti, i pori- 
ricoli e le fatiche, le glorie e le sventure del suo 
esercito uggiurige prestigio alla Corona ed assi- 
cura alla sua persona ed alla sua dinastia l'affetto 
del paese e dell’armata. Oltre a ciò, sovrastatido 
il Re alle individuali ambizioni ed influenze e 
mantenendo tutti in una sfera ‘secondaria, assi- 
curà la quiete delle Stato, l’unità, la ‘disciplina 
6 la devozione dell’ esercito. 

‘Amo credere che presentandosi nuova occa- 
sione il generale La Marmora non rifiuterà il 
comando supremo dell’esercito, quand’anche gli 
venisse offerto in condizioni ‘analoghe a quelle 
del 1866. Amo sperare che egli lo sosterrebbe e- 
gregiamente, benchè le circostanze non abbiano 
mai posto in evidente rilievo i talenti superiori 
di generale, che gli ‘amici deferenza e cor- 
tesia hanno voluto attrib! i 

La campagna di Crimea servi, senza dubbio, a | 
inettere in evidetiza Je ‘spléeitide: qualità "è la 
tempra antica del' suo carattéfe e Certametite il. 
gencule La Marmora fu grande il giorno în cui. 
miseramente perdeva di cholera il fratellò gehe- 
rale Alessandro. Egli ‘brillò in Crimea per infa- 


pato sotto il' Bastione ‘ dell'Albero ‘senza Colpo fe- 
rive Alla Datfaglia Ui Troktîr ‘o della Cernaia 
resero paris Alcuni battaglioni nòStri di 200 uo- 
mini l'uno © due batierto. Lè ‘quali fofze »girono» 
con mòlta cpportanità ‘ed èiiergia: alla destra dei 
francesi è contro il fianco sinistro dei Fassi 

Non mi pare adunque Che ‘dall: campagna di 
Crimea $i possì argomentare '8 dare pér sicuro 
èd iniegabile îì tilentS del'geiivrale L'a Mkrmora 
per condurre grossì eserciti è Qiflitili canipugne. 
In Ttalia, ‘ch'io mi sappia, eccetiuandone la spe- 
dizione su Genova nel 1849 d’indole più politica 


} popolo-insorgesse per unirsi alla Francia. Ben- 
chè vi sia nel paese un partito francese e ben- 
chè oltre alla metà dei; suoi; abitanti | parlino 
francese, la grande maggioranza è fermamente 
contraria all’ idea d’annettersi alla Francia, idea 
che non solo offende i suoi sentimenti patriottici, 
ma minaccierebbe pure di privarli di molte li- 
bertà e di aggravare grandemente il peso delle 
tasse che ora pagano. Lo stesso può dirsi del 
re e del popolo di Olanda, Benchè il padre del- 
l’imperatore dei francesi fosse una volta re di 
quel paese, l’attuale rappresentante della casa di 
Orange è pochissimo disposto a fare la cessione 
dei suoi diritti e della sua dignità al figlio dell’an- 
tico sovrano. In Olanda non v'è neppure la metà di 
popolazione che parlì francese, come nel Belgio. 
La lingua olandese differisce dal francese e dal 
tedesco. Essi hanno una storia che può renderli 
superbi del rome che portano e della.loro nazio= 


nalità. Essi godono sempre ‘una certa prosperità |" 


commerciale ed il loro impero coloniale riempie 
sempre d’oro i loro forzieri. 

Anchéein Olanda si dice vi sia un partito francese 
ma non è ora tempo di parlarne. Questo partito 
forma soltanto una piccola minoranza; benchè 
di fronte a possibili disegni annessionisti della 
Prussia, possa aumentarsi. Ogni tentativo della 
Germania di conquistare’ | Olanda sarebbe un 
passo nell’ interesse della Francia, poichè spin- 
gerebbe certamente gli onesti olandesi a scegliere 


quel male che sembra loro minore. Perciò , ec- 
cetuato come abbiamo detto più sopra , le con- 
séegnenze d'una guerra generale, l'annessione 


dell'Olanda o ‘del Belgio, ovvero di ambidue, 


alla Francia, sembra per ‘ora un avvenimento 
improbabile. Le potenze che hanno guarentito 
l’indipendenza e la neutralità del Belgio consen- 
tiranno difficilmente alla sua annessione e prima 
che siano assorbiti i Paesi bassi; Ja Russia, la 
Germania del Nord e l'Inghilterra sarebbero cer- 


tamente consaltati su questo avvenimento che 
tarberebbe l'equilibrio di potere in Europa. 

La stessa opposizione da parte delle grandi 
potenze incontrerebbe la conclusione d’ un'al- 
Jeanza offensiva e difensiva fra quei tre. paesi. 


Quest’alleanza porrebbe le loro risorse ed il loro 


d'stino a disposizione assoluta della Francia 


Sarebbe certamente un vantaggio immenso per 
quest ullima, massime în tempo di guerra, poi» 
chè quei due paesi potrebbero fornirle facil- 


mente un esercito di 300,000 urmiai. 


Nè l'Olanda, nè il Belgio nè l'Europa. potreb- 
bero mai consentire in principio ad una tale al- 
Jeanza, fuorchè nel caso di risultati di una 
guerra che scioglierebbe tuti diritti esistenti ed 
abolirebbe tutt'i trattati. Se pèro quei due Stati 
vogliono unirsi in lega daziaria colla Francia, lo 
facciano pure, Sè questa è la proposta che deve 
fure P' imperatore dei francesi al re dei Belgi a 
Plombières e quindi al re d'Olanda, noi possiamo 
liberamente augurargli. felice successo, e confi- 
diamo che ne risulterà benefizi per tutti e tre i 
paesi, e comodi maggiori pei viaggiatori, mentre 


non cagionerà alenn danno a nessuno. 


Diamo anche l’articolo del Constitutionne! , 


il quale ci fu pure segnalato dal telegrafo: 


In causa delle asserzioni d’una parte della 
stempa continentale, le voci d'una unione doga- 
nale e commerciale, che sarebbe progettata tra 
varono cre- 
vicini dall'altra parte del ca- 
un membro tel Parlamento , 
il signor Otway , annunziò delle interpellanze a 


la Francia, il Belgio 6 l'Olanda, 
idito presso i nos! 
nale, al punto che 


questo proposito. 


Noi non dobbiamo entrare nella questione 
giuoco ai 
novellisti di Parigi, di Berlino, di Vienna e delle 
altre capitali, il discutere a fondo tutte le voci 
che propagano nei quattro angoli dell'Europa, ed; 
il provocare una controversia sopra combinazioni 
di cui nulla attesta l’esistenza. Ciò che ci par, 
curioso è il fatto stesso delle interpellanze che! 
il signor Otway si propone di fate al Ministero. 

Dacchè nel 1866, la politica irresoluta dell’Ia- 
ghilterra contribui' a produrre la trasformazione 
territoriale e politica d'una parte dell’ Europa ; 
dacchè gli nomini di Stato del Regno Unito non 
seppero, nè vollero esigere la esecuzione dei 
o poste le loro DR] 


stessa. Sarebbe un dare troppo facile 


trattati #1 cui piede avi 


la massima economica del lasciar fare e del la 


testo di fare atto di liberalismo. 


L'interpellanza del piclor Otway sarebbe essa 
inversione ? La politica 
dell’astensione comincierebbe forse a pesare ai 


mai il sintomo d’ una 


nostri vicini e ritornerebbero essi alla crederiza 
dei loro padri, che la situazione insulare dell’In: 
ghilterra non era nn motivo sufliciente perchè 


essa resti indifferante di fronte agli avvenimenti 


che si succedono in Europa? 


Ecco ciò che noi non oseremmo affermare, ben- 
chè Jl fatto non sembri inverosimile. In questo 
caso speriamo che l'Inghilterra peserà matura- 
mente il suo primo atto di riapparizione sulla 


scena europea. Non basta dire: « Noi abbiamp 


tollerato questo e quest'altro, chiuso gli occhi da- 


vanti tale 0 tal altro avvenimento, accettato certi 
fatti compiuti ; adesso siamo .stanchi di questo 
compito e desideriamo praticare, con tempera- 
mepti, da alga del pon intervento. » 
L'Inghilterra ayrebbe a chiedersi se i fatti pas- 
sati, ch'essa coperso del suo silenzio è della sua 
tacita approvazione, non produssero un intero or- 
dine nuovo di cose, di cui non si può volere ar- 
restare lo sviluppo.senza reagire contro le cause 
; che lo decaro DIN : f 
Forse la discussione che' s’impegtia i it 
delle interpellanze del’ signor Oiyray di farcia 
l'occasione di ritornare su quesl’argomento: 


E E OT 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Diamo il' testo del dispaccio del barone di 
Beust #1 barone Méysetburg a Roma ‘intorno 
all’allucuzione pontificia: | 


Vienna, 3 luglio. Ho ricevuto con de di lei 
relazioni del 22 e del 23 giugno il testo dell’al- 
locuzione pronunziata dal Santo Padre, nel con- 
cistoro del 22. E 

Ho già fatto conoscere a V. E. per mezzo del 
‘telegrafo, la spiacevole impressione qui prodotta 
«da quella dimostrazione. Le spiegazioni date dal 
di lei dispaccio del 23 non attenuano ‘effetto 
delle parole pronunziate dal Santo Padre. i 


sciar passare sembrava diventata, in ciò che 
concerne la potitica esterna, la regola suprema 
della Gran Brettagna. La debolezza rivesti l'in: 
voluero della saggezza, e si si dileguò sotto pre» 


Noi apprezziamo certamente i riguardi avuti 
per la persona dell’imperatore e S. M. tien conto, 
senza dubbio, di questa prova di deferenza. Vo- 
gliamo credere, come V. E. ce lo afferma , che 
l'allocuzione pontificia, paragonata a molti altri 
documenti dello stesso genere emanati dalla Santa 
Sede, porti l’ impronta di un* certa tendenza © 
temperare le espressioni per quanto è consentito 
dalle opinioni della Chiesa. ui 

Non è, però, mén vero che il linguaggio ado- 
perato da S. S. riguardo al governo imperiale ed 
alle nuove istituzioni dell'Austria è tanto severo 
che crediamo di aver diritto di lagnarcene. Non 
vorrei entrare, in questa occasione, in una po- 
lemica poco conforme ai miei sentimenti ‘di ri- 
spetto per la Santa Sede ed al mio desiderio di 
conciliazione. Tuttavia, non posso a meno di fare 
alcune osservazioni che invito V. E. a comuni- 
care alla Corie di Roma. 

Non possiamo, in.primo luogo riconoscere che 
il Santo Padre avesse il dovere di seguire certi 
precedenti e di procedere verso l’Austria, come 
yerso altri paesi de’quali 11 governo pontificio ha 
avuto da lagnarsi. ci 

È egli possibile, infatti, di stabilire un con- 
fronto? Abbiamo noi recato offesa al territorio 
0 ai beni della Chiesa ? Abbiamo noi oppressa 
la religione cattolica e i suoi ministri ? 

Ed anche mettendo in disparte siffatti esempi, 

iarao, io credo, affermare che non vi è paese 

Europa in cui la Chiesa cattolica. abbia una 
posizione così privilegiata come in Austria, mal- 
grado Je leggi del 25 maggio. Questa c'rcostanza 
avrebbe pur meritato che se ne tenesse conto 6 
non si confondesse. il governo. imperiale nella 
stessa riprovazione da cui vennero colpiti altri 
governi ben altrimenti in opposizione con la Chiesa 
® la religione cattolica. 

Noi intendiamo benissimo cha il Santo Padre 
abbia giudicato indispensabile di protestare con- 
tro leggi che modificano l'istruzione creata dal 
Concordato del 1855, ed aspettavamo un atto di 
questo genere ed avremmo potuto accettarlo in 
silenzio, quand’ anche la forma ns fosse stata 
meno conciliante di quello che ci fosse permesso 
‘di sperare. Ma ciò che non possiamo lasciar pas- 
sare senza obbiezioni è la condanna lauciata con- 
tro le leggi fondamentali, sulle quali riposano 
le nuove istituzioni dell'impero. Queste leggi non 
erano in causa; attaccandolo in quel modo la 
Santa Sede offende profondamente il sentimento 
della nazione e dà alla quistione attuale un’ im- 
portanza spiacevolissima, anche nell’ interesse 
della Chiesa. Invece di contestare semplicemente 
questa o quella applicazione dei. principii che 
servono di Due al governo attuale dell'Auslria, 
e che sono il frutto del più felicè accordo fra 
le popolazioni dell’ impero ed îl loro sevrano, 
questi principii stessi sono condannati. 

La Sauta Sede estende così le sue rimostranze 
ad oggetti che noi non possiamo în nessun modo 
considerare di competenza dellà sua autorità. Essa 
esacerba una quistioné che eccitava già troppo 
gli animi, collocandosi su di un terreno dove le 
passioni politiche si uniscono alle passioni reli- 
giose. Essa rende infine più difficile un'attitudine 
concilianie del governo condannando leggi che 
racchiudono il principio della libertà delle Chiesa 
ele offrono così un compenso pei privilegi che 
essa perde. Non è neppure inutile di notare qui 
che queste leggi guarentiscono esp 
alla Chiesa la proprietà dei beni ch’essa 


Hi 


ressament 

si possiede 
in Austria. Questa. stipulazione prova che le 
leggi in quistione tion portano un carattere ostile 
alla Chiesa, poichè esse la manteogono in diritti 
dei quali è stata privata in tanti paesi: Non 
Mi spetta di giudicare in quale misura quest'al- 
tima considerazione potrebbe servire a’ raddol- 
cire gli apprezzamenti della Corte di Roma. Cid 
che ai miei occhi non presenta un'ombra di dub- 
bio, è che le popolazioni dell'Austria troveranno 
una consolazione nel rammentarsi che più d’on 


niloghe, pur vivendo in pace: colla Chiesa, e che 
esiste sopratutto în Europa un impero ‘grande e 
potonto lo cui twndeuzo Verso IT progresso è la 
libertà, sono sempre unitò al un attaccamento 
pronunciatissimo alla fede cattolica 6 che gover- 
vato da leggi ugualmente abbominevoli, si ri- 
trovò lieto sino iu questi ultimi tempi delle sim- 
patie indulgenti della Santa Sede. 


toccate dalle leggi del 25 
accennato nell'allocuzi 


la dolorosa sorpresa recataci dall’appello iodiriz= 
zato ai vescovi ungheresi nelle ultime frasi del- 
l’allocuzione. Mi pare che a Roma si dovrebbe 
rallegrarsi del tatto perfetto © della riserva con 
cui queste delicate materie furono trattate finora 


punto di vista, di suscitare nuovi dissidi e d’ac- 
crescere così gl'imbarazzi già esistenti. Ma gli è 
sovratutto nell’ interesse stesso della corte di Ro- 
ma che ci pare poco opportuno di destare la su- 
scettibilità nazionale degli ungheresi. L’apparenza 
i di una pressione straniera produrrebbe in quella 
nazione, un risultato affatto contrario al desiderio 
della Santa Sede © vedremmo formarsi contro l’in- 
uelza Jegiina della corte di Roma, una bufera 
così ita come quella che si scatenò da que- 
sta parte della Leitha. an 
Queste.sono, signor barone, le osservazioni sug- 
geriteci, dalla lettura dell’ allocuzione. pontificia. 
Si compiaccia di non lasciarle ignorare a S. Em. , 
{il cardinale segretario di Stato. Noi persevere- 
| remo, ciònonostante , nella via che abbiamo in- 
 Irapresa.. Continuando a mantenere intaiti i di- 
| Titti dello Stato ;ed a far rispettare lo leggi, la- 
| scieremo che la Chiesa goda in pace la libertà 
| She le nostre, leggi le guarentisceno, e faremo 


ogui sforzo. per recare nelle relazi:ni fra lo Stato ferenza per l’abolizion 


© la Chiesa uno spirito di conciliazione e d’equità 
da muro Sarà reciproco. “png 
(Y.E. avrà cura d’essere fedele 
di questi sentimenti, e così, si ia 
intenzioni dell’imperatore, nostro augusto signore. 
Firmato : Baust. 


in Uogheria. Non si può desiderare, sotto verun | 


LA SPEDIZIONE MESSICANA 


A proposito del discorso pronunziato dal 
ministro Rouber nel Corpo legislativo nella 
recente discussione sul Messico ,. il conte di 
Kératry ha indirizzato allo stesso sig. Rouhet 
la seguente lettera, che troviamo P' 
nei giornali francesi: 


Signor ministro, È 

Il Moniteur di questa mane mi fa sapere che 
ieri, rispondendo al signor Giulio Favre, che mi 
aveva fatto l’onore di pronunziare il:mio nome 
alla tribuna, vi siete espresso a mio riguardo ih 
termini che non posso lasciar passare inosser- 


ciò. ch'era stato affermato, i russi non hanno 

occupata. nè assediata la. città. di Boukara. , 
Essi s'impadronirono soltanto di Samarcanda. i 
I 


(Corrispondenza particolare dell’OpivioN) 4 


PariGi, 28 luglio. — La gran questione di 
dia ultimi giorni fu l’abolizione dello scru- 
vii 


jo di ballottaggio, se non come fatto in 
‘esecuzione; almeno come idea discussa 

nelle sfere governative. Sebbené i comunicati 
inviati ai giornali ufficiosi neghino che mai 
È ne sia trattato, tuttavia credo potervi dire 
che quel provvedimento fu seriamente discusso 


e a pars 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA bui SÌ LUGLIO 
PRESIDENZA DEL VICK-PRESIDENTE PISANELLI 
La seduta è aperta alle ore 10 4]? ant. 
con le solite formalità. 
L'ordine del giorno hont Ò 
Seguito della discussione del progetto 
legge per l'affrancamento dei vincoli feudali ;. 
tielle provincie venete e mantovana. ; 
Discussione del ‘progetto di legge sulle ine, 


vati. Se avete diritto al rispetto come ministro, | e che anzi il signor Schneider, presidente del compatibilità parlamentari. 


ogni cittadino ha diritto alla vostra urbanità. 

Tutiavia non temo il vostro disprezzo più di 
quello che io «bbia temggto i vostri rigori. Ho 
pubblicato una. serie di articoli sulla. spedizione 
del Messico che non ayete ardito di confutare nè 
deferire si tribunali, perchè avevo dalla ‘mia la 
verità e le prove scritte. Da allora in poi ‘ho 
conservato interamente il silenzio. 

Ma consentite a guarentire fino all'ultimo la 
libertà della mia penna, e sono pronto a pale- 
saré al paese tutte le verità che so ancora sul 
principio come sulle ultime ore: della vostra po- 
litica nel Messico, ciò che sapete come me e ciò 
che importerebbe alla Francia di saperè. 

Aggradite, signor ministro, l'assicurazione della 
mia rispettosa considerazione. 

Conte E. Di KirarRY. 
Parigi, 25 luglio 1868. 


—_________-<-ee@e____& 


Nella Correspondance italienne del 34 si legge: 

Le LL. AA. RR. il principe e la princi- 

di Piemonte arrivarono all’Aja la. sera 

del 29. Le LL. AÀ. venivano da Brnxelles ed 
erano passate da Rotterdam. 


eee ‘| combattuto dal signor Pinard, ministro dell’in:.| legge 17 dicembre 1862: > 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 29: 

« L’ imperatore Napoleone. verrà a Parigi 
per le feste del 415 ‘agosto. S. M. giungerà 
dal 10 al 12 ed assisterà probabilmente ad 
una grande rivista. Dopo le feste, 1 impera- 
tore ritornerà a Fontainebleau per rimanervi 
fino al tempo della partenza per Biarritz. 
Nel frattempo farà una visita di qualche giorno 
al secondo campo di Chalons. » 

Un dispaccio giunto: da Costantinopoli ai 
giornali francesi reca. che venne firmato un 
protocollo tra la Sublime Porta e le potenze 
garanti per regolare la durata dei poteri del 
nuovo governatore del Libano, Franco-effendi. 

1 giornali inglesi hanno il seguente dispae- 
cio da Madrid, 26, che riferiamo perchè con- 
tiene appunto la notizia cui alludono le smentite 
di posteriori telegrammi : 

< Lo scopo della congiura scoperta recer- 
temente a bordo della fregata ‘spagnuola 
Valla de. Madrid era d’imbarcare i progressisti 
esiliati alle Azorre ed.i generali dell’Unione 
liberale alle Canarie, per farli quindi sbarcare 
‘sulla costa spagnuola. 

« L'energia del comandante della fregata 
rese vano questo tentativo. 

« L’ ammiraglio Mendez-Nunez e tutti gli 


la loro dimissione avengg appreso che 1l signor 
Bolda ha riassunto il portafogli del ministero 
della marina. 

+ « Colonne volanti percorrono la Catalogna 
per impedire un’ insurrezione di. quella. pro- 
vincia. » 

Scrivono da Belgrado, 26 luglio, ai giornali 
austriaci: 

« La sentenza nel processo per l’uccisione 
del principe Michele di Serbia fu pubblicata 
oggi alle ore 5 pom. in mezzo ad un îm- 
menso concorso di gente. Paolo Liubomiro , 
Giorgio e Costa Redavanovich, Lazzaro Marics,! 
Staroje Rogics, Vidoje Jokovich, Bogosav Pe- 
trovich,, Atanasie Atanacffovich, Andrija Vi- 
Intijevics e Liubomiro Tadic furono condan- 
nati. a morte; il. principe. Alessandro Kara! 
georgevich e il suo segretario Paolo Trifkovies 
a vent'anni di ergastolo; Filippo Stankovich 
“a vent'anni di lavori in fortezza e Josa Je- 
remich a cinque ‘anni di prigionia. Le sen- 
tenze, contro Kasageprgevich, Trifkovich e 
Stankovich. furono Fimesse alle autorità ‘un: 
gheresi per l'esecnzione. La sentenza fu pro: 


| rassegnati: solo Svetozar Nenadovich domandò 
di ‘parlare. Il presidente gli ‘intimò che non 
gli era permesso di parlare, e agitò il cam> 
panello in segno che Ja ‘seduta era chiusa é 
levata! Solo a Josa Jeremich., ‘condannato. a 
5 anni, fu concesso un termine di tre giorni 
pet appellarsi. La. sola fu prima sgombrata 
dal pubblico, @ i condannati vennero allonta- 
nati soltanto dopo. » 
L'Osservatore Triestino 
dispaccio telegrafico 
€ Pietroburgo , 28 luglio — W'-Journal de 
Saint P'etersbourg pubblica una circolare del 
principe Gortschkofi, che invita ‘le potenze a 
dichiararsi intorno alla proposta d’ una con- 
za } e de’ proiettili esplosivi. 
Il principe Gortschakofî propone, che la. con- 
ferenza incominci ìl 413 ottobre. a Pietro- 
burgo. » ” 


pubblica il seguente 


Corpo legislativo, fu chiamato a dare il pro- , 
prio avviso, mel- Consiglio, tenuto | qualche, ; 
giorno fa, in cui venne anche deciso quali ‘ 
progetti di legge dovessero essere lasciati al | 
l'ordine del giorno di questa ‘sessione. Il si- 
gnor Schneider era personalmente 7assar con- 
trario ‘all’abolizione  sovraccennata , dopo 
aver manifestata altamente la propria opinione 
în Consiglio, ne parlò giovedì scorso alla Ca- 
mera col signor Giulio Simon, uno de’ depa- 
tati più influenti della sinistra. Credo che il 
signor Schneider esagerasse ‘ il ‘pericolo, @ 
l’imperatore, che lascia discutere liberamente | 
tutte le opinioni in Consiglio.,,.non avrebbe | 
mai commesso un errore siffatto. — 

Si dice che nel lavoro ebdomadario portato 
lo scorso sabato all’ imperatore a Plombières 
dall’uditore al Consiglio di Stato, si trovasse 
pure ‘qualche preparativo ;relativo a. que | 
provvedimento , ch’ era vivamente. sostenuto. 
dal signor Di Saint-Paul e dal signor Di La-' 
vallette che viene ancora consultato dall’ im-' 
peratore, sebbene non faccia più parte del 
gabinetto. Ma, per contro, era energicamente | 


terno, che inviò dal proprio gabinetto la ca- 
tegorica smentita pubblicata dal Constitutionnel, 

Oggi si è dovuto riconoscere ch’era neces- 
sario a tal wopo non già un serfatus-consulto 
ma una legge, è siccome il Corpo legislativo 
sì proroga stassera, così è evidente che quel 
pensiero venne abbandonato. 

Il principe Napoleone, di cui non si ave- 
vano più notizie, da Malta era entrato nel- 
l’Oceano passando per lo stretto di Gibilterra) 
Oggi si sa ch’è giunto a Sti .Nazaire, e lo si 
aspetta a Parigi nella giornata. 

La. questione d’ Oriente è la sola che, in 
questo momento sembri dare qualche inquie- 
tudine alla diplomazia. Si parla di concen- 
tramenti di truppe turche sul confine greco 
e dello sbarco di nuovi volontari greci nel- 
l'isola di Creta, con la presunta. complicità 
della Russia. Ma in generale tutti questi sin- 
tomi che di continuo sì riproducono non con- 
ducono a gravi avvenimenti, e già la que- 
stione delle bande venute dalla Rumenia @ 
che s'erano mostrate mel territorio bulgaro ; 
ha perduto, in seguito ‘alle rettifiche avute da 
Bukarest, gran parte dell’ importanza che il 
nostro ministro degli affari esteri le aveva at- 
tribuita. ni a prin 
" Qui però si prendono' precauzioni per tutte 
le eventualità. Il ministro della ‘a cha 
avuto, dicesi; col segretario | generale . della 
Società della strada ferrata dell'Est, un collo- 
quio, in cui fu determinato. il numero, dei 
Vagoni necessari per trasportare la quantità 


{ paese cattolico obbedisce a disposizioni legali a- { ufficiali superiori della squadra hanno dato | di farina che sirichiede- per approvigionare le 
f 


(| nostre fortezze dell'Est. 

; Mi vien detto che.il processo. intentato al 
signor Rochefort per. aver rifiutato d’inserire 
un comunicato, non è che il preludio di una 
serie di processi che condurranno alla soppres- 
sione del giornale la' Lanterna. Per farvi ‘co 


* Col muovo orario delle’ strade fer 

+'Oggi ‘Vione: messo ‘in vattività: è np 
| volta' che vien tolto‘ai giornali di diffondère 
dappertajto. im Italia il’ rendiconto della so. 
data parlamentare con ‘quella prontezza 
‘.ch’‘era .una:soddisfazione Pel pubblico ed 


un: atto. di rispetto 

mento po > Pervp-stozo Parle- 
giornali di. Firenze non, 

ex potranno a 

Fò di ricordarsene, per esserne grati al 

at T Ialnistro dei Javori pubblici, che 

Primo nella langa serie dei ministri che 


lo precedettero 6 ; 
piedi infresi bbe così. poco riguardo ai 


w ll Nord confermando Je notizie daté dal: 


.lIncalido. Russo, dice che, contrariamente, a | 


i 
| 
i 


è IT 


‘ move chiede la ragione per la quale nel | 
resoconto ufficiale non sono inserite certe pa- 
role che egli pronunziò' nella tornata. di ieri. 

pnesmente risponde che l'on. Bove non 
aveva facoltà di parlare allorchè pronunziò 
quelle parole; gli è perciò che quelle parole. 
non si trovano. nel resoconto. 

Si riprende la diseussione del, progetto di 
legge sull’affrancamento dei ‘vincoli’ feadai 
nelle proviocie yenete e di Mantova. ——— 

Ecco.il testo dell’articolo 6, secondo la pro-. 
posta della Commissione : |“ uscenti 

‘« Colla presente legge s° intenderà pregiu- 
dicato ai ‘diritti di proprietà o d'altra natpra 
acquistati da terzi sopra beni: o prestazioni, 
feudali. ©’ : i 

« Nei fendi di collazione sovrana le dispo- 
sizioni del $ 4, n° 1, della legge austriaca 17 
dicembre 1862 si dichiarano: ‘applicabili alle» 
‘pretese signorili ‘ed alle pretese ‘alla feudalità 
‘tanto ‘dellò Stato ‘quanto dei vassalli 9 chia», 
poetica rupasiono BARiIe Logi. Cp 

« Nei feudi privati pre no luogi 
‘sposizioni prg $ 4, n° 2, della detta 

Vi è sopra questo articolo grave divergenza. 
fra il Ministero è ila Commissione. Il primo, 
aveva proposta la seguente redazione dell’ar- 


ticolo 6: .., te 

« Colla presente legge non s’intenderà pre» 
giudicato ai dirit di proprietà o d'altta na: 
tura acquistati da terzi sopra beni o presta- 
zioni feudali. stpiip oi 

« Parimente non #° intenderanno colpite 
dalla. preseni gge.le istituzioni enfiteutiche 
ed altre simili che, sebbene si trovini - 
propriamente denominate feudali, ‘ion Hantiò 
tuttavia gli essenziali caratteri ‘dei fendi» 

Il testo del‘ paragrafo 41 della leggerai 
striaca 417 dicembre 1862 a cui allude l’ag- 
giunta fatta dalla Commissione è del seguente 


tenore , 


« Per togliere più che sia possibile rigi 

aî beni immobili hi regno re cmd evi 

il pericolo derivante ‘alla sicurezza del: pos: 

sesso; dal vincolo. fendale, .ayranno ‘vigore le 

seguenti disposizioni: ,. . .., 

bic di "n “della preseni cbrgtararti pet 
U Ala t , non no 

più. farsi Valdrd'aluvminautne sino di feudi 

co'lazione sovrana; quelle: prétese signorili, le 


fossero loro applicabili gi civili generali 
nè le pretese alla rondalità di sot 1 fuali si 


titolo giuridico oneroso : les 

« 2° Le. pretese di persone, private, fon- 
date nel diritto feudale. sopra enti di quest’ul- 
tima specie, restano bensì integre; ma do- 
Vranmo essere esercitate coît petizione erititò 
tre ‘anni dal momento della ‘pubulicazione 
della presente legge; sotio' pena altrimenti di 
perenzione. » 


sui beni di origine feudale posseduti in b 
‘fede da terzi a titoli di libera Mar a 
« Restano perenti di diritto Je azioni già 


, mestELLI (relatore) difende lunigattiente 
l’aggiunta. 4 ti : 
(La Camera è deserta). 
La chiusura ‘è chiesta ed:approvata. . 
L'emendamento proposto dal deputato Bru-. 


| metti è respinto. 


La Camera approva n prima parte dell’ar- 


per lo scioglimento del'‘vinéolo fetidale; salvo 
quanto è disposto 'nell’articolo seguente... 
« Non sarà egnalmente dovuto nò allo Stato, 
nè ai signori di fendi privati e subinfendanti 
il pagamento di. alcuna competenza ‘în ‘virtù 
di decisioni ‘di affrancazioni già emanate e 
non ancora eseguite al’momento della pub 
blicazione della presente lagge , salvo: nella 
parte che riguarda il capitale corris; 
alle restazioni di cui nell’articolo seguente.» 
€ Se la decisione, di affrancazione è stata 
eseguita, e pagato lo intiero ‘Compertsò 
stessa stabilito , 10'Stato'@vî signori: i fendi 
privati è subinfeudanti non potranno esigere 
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una lunga discussione e passi a discutere gli fre prometteal. deputato De Pasquali: che farà 


alcun” altra prestazione ordinaria e straordi- 
naria alla quale era tenuto il vassallo. Se il 
compenso non fosse pagato che in parte, sarà 
esatto quanto manchi a completare il capi- 
tale delle prestazioni, a norma dell’ articolo 
seguente. » 

Sono quindi approvati, dopo brevi osser- 
vazioni, i seguenti ultimi articoli della legge: 

cArt. 7. Non si intenderanno colpite dalla 
presente legge le istituzioni enfiteutiche ed 
altre simili, che sebbene si trovino impro- 
priamente denominate feudali, non hanno 
tuttavia gli essenziali caratteri dei feudi. 

« Art. 8. È soppressa la. Commissione dî 
allodializzazione già istituita in Venezia. 

«Le questioni che insorgessero per 1° af- 
francazione delle prestazioni»feudali od altri 
oggetti dipendenti da questa ‘o’ dalla..prece- 
dente legge saranno promosse davanti i tri- 
bunali ordinari secondo le norme generali di 
competenza. È È 

c Art. 9. Sono soppresse la Corte feudale 


in Venezia e. le altre sussidiarie.:già-.esi- 


stenti. si 

«Son pure abrogate le disposizioni ‘portate 
dalla sovrana risoluzione 24-ottobre A845;. la 
disposizione del $ 86 della norma-di giurisdi- 
zione 20 novembre 1852; e-le corrispondenti 
disposizioni della sovrana ' patente 19 agosto 
1854. I 

«Le ventilazioni «di eredità feudali pen- 
denti sono tolte; e gli atti dimessi saranno 
restituiti alle parti, rimesse ad esperire le 
loro pretese nella via ordinaria civile. 


cArt..40. La legge 17, dicembre 1862. è | 


abrogata in quanto sia contraria-alle disposi 
zioni della presente legge. > 

La votazione di questa legge avrà, luogo 
nella seduta pomeridiana. + 
La prossima seduta antimeridiana avrà luogo 
lunedì. sai 

La seduta è sciolta alle ore 12 42. 


SEDUTA POMERIDIANA 
PRESIBENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI 


La seduta è aperta alle ore 4 4]2° con le' 
solite formalità. 
L'ordine del giorno reca: _ 
Votazione per scrutinio segreto sui progetti 
di legge: o 
Proroga del termine stabilito  dall’articolo 
5 della legge 15 agosto 1867. 
Esazione delle imposte dirette. 
Affrancamento dei vincoli feudali nelle pro-' 
vincie venete. nea: 
Seguito della diseussione sul progetto di 
legge relativo alla convenzione stipulata colla 
società delle ferrovie Calabro-Sicule. 
massani fa alcune osservazioni sul pro- 
cesso verbale, reclamando contro i giornali i 
quali nel resoconto gli fecero dire che egli 
Aveva in mente di fare troncare inopportuna- 
mente la discussione della Camera. Dimostra 
“questo rimprovero éssere ingiusto perchè tutti 
sanno che nessuno meglio di lui ama la li- 
‘bertà di parola... — 
maccmi pronunzia un lungo disgorso per 
raccomandare una petizione del'comizio agra- 
rio di Cremofit onde si rispettino gli uccelli, 
i quali distruggono gli insetti. 
Si procede all’appello nominale. 
Ecco il risultato della votazione : 
Sul primo progetto 
- Votanti 205... Maggioranza 403; 
Favorevoli 189 .. :Contrariîî #46 
La-Camera approva. 
Sul secondo progetto 
Votanti © 205 © Maggioranza 103 
Favorevoli 138 Contrarii mi 
La Camera approva. 
Sul terzo progetto 


Votanti 204 Maggioranza 103 
Favorevoli 162. Contrarii 41. 
Astenuto 41 


Si riprende la discussione del progetto di 
legge sulla nuova convenzione per le ferrovie 
calabro-sicule; n : 

emes. La parola spelta al ministro dei la- 
vorî pubblici. n AT 
 canmenni (ministro) non avrebbe suppo- 
sto che dopor il: favore col} quale fu accolta 
la convenzione Ualla Camera ‘e dagli uffici 
essa sarebbe stata oggetto:di tanti vivi attac- 
chi. Le parole dell’on. Depretis non possono 
però rimanere senza risposta. 

Il ministro accetta la, modificazione della 
Commissione , ‘ia erede che ariche senza di 
essa la. convenzione non meritava tanto bia- 
simo... Ta ov 
«i Le randificazioni. non: mirano ad altro che 
a ‘lasciare più libéro il governo, - , 

La Commissione soppresse l'articolo 44, ma 
questo articolo mirava a fare rivivere i patti 
pattuiti nel 1863, Nel suo controprogetto 
l’on. is chiede la stessa cosa. 

Non risponderà al debate: Cadglini fiercho 
sulla questione del traccia) Tisposé vitto- 
riosamente ‘il presidente Ni, nsiglio.” 

raldi. 


Dit 


In, quanto allo! caldi | min tro lo as- 
RIA il tracciato te Tiranto a Re 
non è affatto tanto ‘problematico. 


4g. 
Venendò' all’on. Depretis, il'iministro dice | 


“Che a nessuno venné mai in mente di erédere 


che la Società Vittotio Emanuéle ‘non fosse | } i 
s girino » | contertà in nessun casò ‘dizioni più gravi |. 


decaduta «di diritto. e, che il governo non 
avesse i) diritto di proclamarrie la decadenza: 
Cid'clte verò*impugna il mittistro è che il go- 
verno debba proclamare la decadenza anche 


quando essa non sià, utile agli interessi.del 
paese. 


- me il gayerno siasi, persuaso: cha. quand’auche 
come è probabile; la dichiarazione di decadenza 
non avesse potuto produrre nè 
parte della” * a LL “at tribumati 


‘| possano. otteneré condizioni migliori specià]- 


è {stra essere: stato indispensabile di ‘esonerare 
è L’oratore dimostra come di aturo ‘esa- 
opo mi mente nello stato attuale delle ccse, il governò 
lnon pùò pretendere che altri ci rimetta del 
opposizione da | proprio per il semplice furto divwsserci ila 


pure essa avrebbe resa necessaria una perizia 
e questa per la sua difficoltà e per le sue 
proporzioni avrebbe prodotto lunga interru- 
zione nei lavori. Era ciò utile? Risponda la 
Camera. 

Passa poi il ministro a combattere l’asser- 
zione -dell’on. Depretis che la dichiarazione 
di decadenza non avrebbe prodotto interru- 
zione di lavori e dimostra con parole persua- 
sive che questa opinione dell’on. Depretis era 
molto lontana dal vero. Si appella alla lealtà 
dell’on. Depretis ed alla sua conoscenza di 
queste cose, e spera che egli vorrà riconoscere 
che nel migliore caso una interruzione nei 
lavori di parecchi mesi sarebbe stata inevi- 
tabile. —* 

Dimostra come il governo, allorchè credeva 
averne tutto il diritto, fece tutti i passi per 
procedere alla dichiarazione di decadenza della 
società, ma come questa vedendo che ciò 
(era.il segnale della. sua estrema rovina, di- 
chiarasse che una tale misura la forzerebbe a 
sospendere immediatamente i lavori. 

Al governo non conveniva e non poteva 
convenire ciò, e gli è perciò che la Società, 
vedendo più tardi che il governo aveva smesso 
l’idea di ricorrere a quell’estremo mezzo, si 
dichiarò pronta di impiegare quattro milioni 
disponibili che ancora teneva per impiegarli 
nella prosecuzione dei l-vori. 

Rimasta inopportuna c dannosa la via della 
decadenza, il governo venne nel pensiero di 
operare il riscatto e di concedere quello che 
restava da costruirsi ad una Società, 

Si, parla, di gravi oneri che questa conven- 
zione impone: allo Stato: Ma questi oneri sono 
essi ‘tanto gravi da non controbilanciare i van- 
‘taggi che ne derivano e da non compensare 
i danni di una interruzione di lavori? 

Il ministro crede. che no. Egli nega poi 
Che questa convenzione imponga allo Stato 


«oneri più gravi di quelli che gliene impo- 


nesse la concessione del 1863, e dimostra 
questa sua asserzione con moltissimi dettagli 
è cifre che agli desume da molti documenti 
che gli stanno davanti, e che egli comunica 
alla Camera. 

La conclusione delle sue argomentazioni è 
che i vantaggi sono tutti per lo Stato, 

“(Il ministro chiede 10 minuti di’ riposo, 
che gli sono accordati). di 

cantELLI , riprendendo il suo discorso , 
dimostra essere sua opinione che allorchè una 
società comincia a mancare ai suoi impegn 
Îl governo non possa rifiutarsi da quel mo- 
mento a pagare i sussidi ai quali è obbli- 

ato. 

É Non:si può dire : dal momento in cui il 
governo pensa: a. fare decadere la società, nel 
tempo in cui si sta per vedere quale è la 
sua situazione e quali e quanti sono i suoî 
creditori, questo governo deve sospendere il 
pagamento dei sussidi che egli ha promesso: 

La cessazione {di questo pagamento non 
può avvenire che al momentò in cui la s0- 
cietà interrompe i lavori od (al momento in” 
cui è pronunziata la sua decadenza. 

Il. ministro dimostra colle cifre alla mano 
che durante il 1868 e 1869 il governo non 
spenderà nulla di più che quanto avrebbe 
speso se la società Vittorio Emanuele avesse 
mantenuti i suoi impegni, E qui il ministro 
trae la conseguenza che se ora si possono 
continuare i lavori senza spendere un soldo 
di più; mentre si dice che la nuova costru- 
zione costerà di più, ciò dimostra che la con- 
venzione del 1868 ‘era buona, checchè ne di- 
cano in contrario i contraddittori. 

Il ministro ‘dimostra ‘inoltre che allorchè 
tutti i 640 chilometri di ferrovia saranno fi- | 
niti essi avranno il valore di 116 milioni, 
mentre la somma che essi avranno costato ‘ 
sarà ben minore, ed anche questa dimostra- 
zione è corroborata dal ministro’ con molte 
cifre. In conclusione, la strada verrebbe a 
costare 480 a 185 mila lire il chilometro. È 
questo un prezzo che deve spaventare? No 
certamente , se si pone mente a ciò che co- 
stano per chilometri altre reti ferroviarie. 

In:ogni modo se fosse vero, ciò che non 
è, che la nuova convenzione impone un onere 
maggiore allo Stato, ciò sarebbe fare il più bello 
elogio di quella del 1863. Ora si tratta di 
fare il minor male possibile e nessuno si può ‘ 
lagnare se si riesce ad ottenere oggi i patti 
che si ottennero cinque anni or sono. © 

H ministro viene poi a rispondere alle ob- | 
‘biezioni ‘mosse ieri dal.deputato Depretis con- ! 
tro la stipulazione che gl’interessi delle oh- 
bligazioni avrebbero dovuto essere pagate in 
oro, e dice che egli disse soltanto che. le ob- 
bligazioni dovranno essere pagate a Parigi. I 

i potrebbe discutere se essi. dovranno €sr 
sere pagati in oro, e la sentanza del tribp« 
nale dellà' Sena invocata dal deputsto De- 
pretis è differeate dal ‘caso nostro. In ogni 
modo ‘l ‘ministro lascia impregiudicata Ja que- 
stione, del pagamento, in'pro, e si limita a di- 
hiarare ora che i pagamenti dovranno»farsi | 
pi i 


Là Società si offri di accettare” il capitolato i 
che ‘si aveva colla V. E. Il ministrò»erede si 


mente per ciò che riguarda l'escrftfii “chilo. 
metrico, èpperciò continua le trattilie. In 
ogni modo il capitolato che sarà concluso non 
di, quelle. conteniite in quelle. della Società 
Vittorio Emanuele. 7 


{.- Dopo avere poi ribittuto molte altre vsser- 
| xazioni del deputato Depretis, l'oratore dimo” 


‘Ja Società da certi ‘obblighi mentre, special- | 


n] — Egli propone quindi ‘che la Camera tronchi | 


articoli e ciò nell’ interesse dello Stato e spe- 
cialmente in quello delle provincie che tanto 
sono interessate acchè queste strade vengano 
compite al più presto. Sela Camera considererà 
tutte le difficoltà del governo e tutta l’oppor- 
tunità ed utilità che da questa convenzione 
ritrarranno le provincie meridionali e princi. 
palmente la Sicilia, il ministPo spèra che essa 
non tarderà ad approvarla. 

Voci: Ai voti! Ai voti! 

La chiusura è appoggiata. 

camerini (contro la. chiusura) dimostra 
che l’art. 4 ora in discussione implica l’ap- 
provazione di tutta la convenzione; siccome 
però anche a quelli che vi sono favorevoli 
potrebbe occorrere qualche schiarimento; così 
gli propone che non si chiuda la discussione, 
)pppure che si riservi la discussione della 
convenzione (Rumori). 

cortese parla a favore della chiusura. 

approvata. 

»EPRETIS vorrebbe parlare per nn fatto 
personale ;»siccome però esso; non ;:consiste- 
rebbe che in quello che.il ministro ha con- 
traddettp alle sue opinioni, il presidente non 
crede dovergli accordare la parola. 

camorini vorrebbe chiedere qualche schia- 
rimento alla Commissione perchè trova che i 
calcoli fatti nella convenzione non sono ab- 
bastanza chiari. 

eres. gli risponde che ormai trattasi di 
votare il primo articolo del progetto di legge. 

martAZZI vuole provare che la votazione 
di questo articolo non pregiudica ‘per nulla 
le modificazioni che si vorrebbero introdurre 
nella convenzione. 

canreLLI dimostra che, non potendosi 
modificare la convenzione senza il consenso 
dell'altra parte contraente, e d'altra parte l’ap- | 
provazione dell’articolo 1° implicando quella 
dell’ intera convenzione, sarebbe meglio che 
chi avesse osservazioni da fare le facesse ora. 

rmes. Allora se la Camera non si op- 
pone... 

mermeTis. Se la discussione si riapre io 
reclamo il mio turno di parola. (Rumori) 

Dopo brevi spiegazioni fra l'on. Cortese ed | 
îl presidente, questi mette ai voti se si debba 
Tiaprire la discussione e si debba per conse- 
guenza accordare la parola all'on. Depretis, I 

La Camera risponde negativamente. } 


mina crede essere contrario al regolamento ! 
di approvare con un articolo. una convenzione 
senza discuterla. In ogni modo la presidenza 
deve dar lettura delle convenzioni a meno che | 
la: Camera. non la dispensi da quest’obbligo, 
Ciò fu sempre fatto. 

PRES. Osserva che nella discussione gene 
sale fu precisamente discussa la convenzione 
e che egli stava per dare la parola al depu: | 
tato Cadolini appunto allo scopo di permet- 
tergli di fare le osservazioni che credeva ne- 
cessarie, 

massani rega che siansi-sempre discusse 
dalla Camera le convenzioni, oppure che se 
ne sia data sempre lettura. 

L'incidente non ha seguito. 

camoLiNI (espone alcune sue considera: 
zioni in ordine alla convenzione, ed esprime 
l’avviso, contrariamente all'opinione del mi- 
nistro, che, sebbene l’altra parte contraente 
non sia presente, si può benissimo modificare 
la convenzione. 

Espone, le imperfezioni esistenti in essa e ! 
propone che sia rinviata alla Commissione 
onde la corregga e la ripresenti. 

LANCIA DI ROLO Visponde a nome 
della Commissione, ma la sua voce è tanto 


| esile che ci è impossibile di afferrare una 
| sola parola di ciò che dice. 


camoLini replica in mezzo ai rumori ed | 
ai segni d’impazienza della Camera, 

L'oratore dimostra che nella redazione del 
4° articolo vi è molta confusione. 

canrteLLi (ministro) risponde che quando 
anche si volesse ammettere che ln redazione | 
di quell' articolo poteva essere fatta in modo 
diverso, non si saprebbe perciò trovare in esso 
tutti quegli inconvenienti che all’on. Cadolini 
piacque immaginare. 

La Camera approva quindi senza opposi- 
zione il seguente articolo 4°: 

« Art. 4.:Î approvata la convenzione sti- 
pulata addi 20. giugno 1868 trai ministri dei 
lavori pubblici e delle finanze i rappresen- 
tanti della società Vittorio Emanuele conces- 
sionaria delle ferrovie calabre-sicule èd'il'rap- 
presentafite' della società ; ‘Charles, Picard è 
compagnia con le modificazioni qui annesse. » 

Ecco il testo dell'articolo 2: 

€ Sarà provveduto per decreto rvale allo 
stanziamento nel bilaucio del Ministero dei 
lavori pubblici delle somme occorrenti per lo 
adempimento dul disposto. «dell’ articolo 140% 
della :convenzione preindicata. 

c Inoltre per far fronte a tutta Je possibili 
eventualità, come pure per provvedere agli 
assegni &d alle indennità da, pagarsi al pers 
sonale tecnico-gowàrnativo incaricato della di- 
rezione e della sorveglianze delle opere, verrà ; 
stanziata nel blancio del: Ministery dei lavori 
f ubbligi Ja sosia, di uo midlicio Wil lire, di 
procurarsi mediante emissione di Buoni del 
tesor0 “a misura ‘del’ bisognio, i 

« Per soddisfare agl’interessi per tu.ie in. 
distintamente le anticipazioni suddette, fatta e | 
da farsi con Buoni del Tesoro, è autorizzata | 
la successiva emissione d’altrettanti di tali 


’ Buowi "da pòrtire in sumento al capitale. » | 


Parlano, svolgendo emenda:ticniti che non 
ci furono distribuiti, gli on. La Porta, e Pa- | 
squali, il primo in favore della ripresa delle 


“gallerie di Girgenti e di Lercara; ed ilsecondo |, 


in favore di quella di Castrogiovanni. i 
canveLui accetta l’èmendamento La Porta * 


NU 


proseguire lo studiv ‘delle altre gallerie. 
_Promette inoltrè che nella prossima ses- 
sione chiederà alla Camera i fondi per ese- 
guire quei lavori. 

Ecco il testo della proposta La Porta : 

« Art.,2, Il governo provvederà alla ripresa 
dei lavori delle gallerie di Girgenti e di Ler- 
cara, valendosi del fondo di cui nell'articolo 
seguente, salvo a propotre lo stanziamento sul 
bilancio passivo dei lavori pubblici delle $om- 
me necessarie ul proseguimento dei lavori me- 
desimi. 

«Art, 3. (2° alinea). Inoltre per far fronte 
a tutte le possibili eventualità, alla. ripresa 


dei lavori delle gallerie di Girgenti è di Ler-U 


cara, come pure per provvedere agli assegni 
ed alle indennità da pagarsi al personale te- 
cnico-governativo incaricato della direzione e 
della sorveglianza delle opere, verrà stanziata 
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
la somma di due milioni di lire da procàrarsi | 
mediante emissione di buoni del tesorò a mi- 

sura del bisogno. » I 

Amani ha proposto un emendamento, ma 
lo vorrebbe svolgere domani. 

Voci: No! No! Lo svolga ora. 

ARALDI svolge la sua proposta in mezzo! 
alla, disattenzione generale. 

canmerLi dichiata che il 
l'emendamento Araldi. 

Non è appoggiato. inizia; 

DE PASQUALI e DeeDATE insistono nel .' 
loro, emendamento. 

canweLLi ripete loro che farà studiare ' 
quei lavori e che nella prossima sessione pre- 
senterà un progetto di legge per chiedere al | 
Parlamento i fondi necessari per procedere a | 
quei lavori. 

DE PASQUALI € peODATI insistono | 
(Rumori). | i 
© Voci: A. domani. 

Il seguito della discussione’ è rinviata a 
domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6/44. 

Domani seduta al. tocco. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 341 corrente con- 
tiene ;° : 

4. La legge del 12 luglio, con la quale 
Viene approvata la:convenzione stipulata il 6 
aprile 1868 fra 1’ Amministrazione dello Stato 
ed il cav. Carlo Dionigi Reibfeld, per la co-7 
struzione, e l’ esercizio di una strada ferrata 
a cavalli da Torino a Rivoli. sa; 

2. Nomine e promozioni nell’ordine della . 
Corona d’Italia. i 

3. Disposizioni relative ad impiegati dipen- | 
denti dai Ministeri della marina e dei Javori 
pubblici. ; | 

4. Alcune disposizioni nel” personale giu- 
diziario delle provincie venete @ mantovana, | 


| 


Ì 
governo accetta | 


NOTIZIE. ULTIME 


Î 
CAMERA DEI DEPUTATI. © | 

Nella tornata di questa mattina la Ca- | 
mera ha ‘terminata la discussione della 
legge. per. .l’ affrancamento de’ feudi. nella 
Venezia, ed ha stabilito che il progetto per 
le.incompatibilità parlamentari venga messo 
all'ordine del giorno di lunedì prossimo al 


‘ mattino. 


Nella seduta pomeridiana. continuò la‘ 
discussione della legge per le strade fer- 


rate sicule. Essa fa quasi interamente 0c- È 
cupata dal lungo discorso dell'on. ministro è 
| 


de’ lavori pubblici, in risposta a quello 
detta dall’on. Depretis nella tornata prece- 
dente. L'articolo 1° che approva la Conven- 
zione è stato adottato. 

Tutti i giorni arrivano deputati; .il. cui 
congedo è terminato o che erano ‘assenti 


senza regolare congedo. Essi vengono per .' 


la discussione della leggo sui tabacchi. ..., 


V° ha: dissenso tra «il ministro della -fie 
naniza è la Commissione parlamentate' del 
corso forzato intorno alla limitazione della 
circolazione! de' ‘biglietti della. Bancanazio- 
nale. L’èn, ministro ‘crede che non sì possa 
limitare la circolazione a soli 700 mifoni, 
avendo ancora il governo da ritirare non 
piccola somma: dalla» Banca, (8 .che il. ter- 
mine di tro mesî “pioposto per compiere 
Ja limitazione sia « ‘inoltro troppo ristretto, 
Crediamo! che ‘sia ‘probabile nella Camera 
una transazione fra’ due contrari pareri. 


Dispacci Ererrmici 
[AGENZIA STEFANI]... un 


l'arigi, 30. — L'Etendani confirma,la priù 
sima nomina di Laguéronnigre a mjuistro 
plenipotetiziario a Bruxelles. Il conte di Com- 
iminges andrebbe all'ambasciata idi Berna. © 

La Patrie e l’Etendard iamentiscono.la voce 
che si tratti per unavmnione doganale tra la 
Francia, il Belgio e-1’Olandk 

Parigi, 90. —, 1 Seiiatd'approvo.l progetto 
di legge dell’imprestito sad .aliri progetti d'in- 
terésse locale. -ot»: c 


bjf ì 


1 da 


sala 


i superfluo l’esercizio dei 


| tati della sessione ; la ‘regina 


. Rouher lesse il decreto che chiude da ses- 
sione. a p: Ò 
Parîgi, 34.:— Il Moniteur pubblica ‘un de- 
creto che proroga fino al 34 decembre 1868 
l'esenzione dei diritti di navigazione, accor- 
data fino al 30 agosto, per i carichi di grani, 
farine e cereali. 

Lisbona, 29. — Le Camere furono riunite 
straordinariamente. Il presidente del Consiglio 
disse che domanderà l'autorizzazione di di- 
minuire il numero degli impiegati di pren- 
dere altre misure finanziarie. Il discorso del 
ministro. fu accolto con silenzio. 

Parlasi che il governo voglia contrarre un 
prestito. 

Montevideo, 28 giugno. Le banche italiane 
di Montevideo sono in liquidazione ; la crisi 
continua. Sas : 

Belgrado; 30. — Oggi fu. promulgato so- 
lennemente il derat d’investitura del principe 
Milano. ness a 

Lo stato d'assedio fa’‘levatò" in tutta la 
Serbia, eccettuata la città dì’ Belgrado. 

144, 80. — Il principe. Umberto. ela prin- 
cipessa Margherita riceyettero il principe. d’0- 


| range. Le LL. AA. si recarono quindi*a wi- 


sitare la Regina ‘ed'a restituîre 
principe d'Orange. 


Vienna, 31.— In una riunione di austriaci 
tedeschi e di tedeschi degli Stati meridionali, 
sotto la presidenza..del. deputato Kuranda; si 
esaminò' l'opportunità di convocare per ‘do- 
menica un meeting popolare per presentare 
ad esso alcune proposte, specialmente la se- 
guente: « L'unione tedesca deve essere cer- 
cata ‘sulla base della libertà @' coll’autonomia 
di ogni ramo della fattiglia, tedesca, >< °° 


Londra, 31: — Oggi ‘ebbè' lubgo Ta thiu- 
sura del Parlamento, . Il. discorso reale con- 
stata le buone relazioni esistenti colle potenze 
estere; dice.che non havvi alcun motivo per, 
temere che l'Europa venga esposta alle - 
mità della guerra e che Ja politica  dell’In- 


al 


la visi 


| ghilterra continuerà ad essere diretta ad. as- 


sicurare le benedizioni della paca;.H: discorso 
si congratula del completo successo ‘della’ spè- 
dizione ‘dell’Abissinia; parla della’ pacifica» 
zione dell'Irlanda, la Tula pacificazione rese 
poteri eccezionali. 
Dopo avere ienumerato» i «principal ‘risul- 
inzia'‘65- 
sere sua intenzione di sciogliere .la Camera 
affinchè il popolo. possa. approfitterà dell’al- 
largamento del suffragio:; ‘votato: dalla! sag- 
gezza del Parlamento. S. M. ‘esprimò la spe- 
ranza che il popolo proreierà pi iamente 
dei nuovi diritti è che'esso, sulle g 


tra la.Francia, il Belgio»e. l'Olanda è smi 
tita uffigialmente, Questa notizià [si (è Jspar 
p mente a ‘Londra'e venne diffusa da 
agenti orleanisti.o © 

Borsa di Parigi 


ì Parigi, 81 
ab Da 30 31 
69 98| 70 


wai 


» report ‘ 

VALORI DIVERSI, . .., si 18 

| (Ferrovie posano = Veneta pari — | 405 ni 
Obbligaz, a e 1) 10 
Fecon Vittorio Emanuele | At — È so 
Obbligaz. Ferrovie Morid: Hi | - 
Cambio sull'Italia . . . . 816] SH 


Sconto rendita francese. . 


Cambio su Londra 


Borsa di Firenze del 34 luglio. î 


ti 
fai aree sia ele gr 
Le Sarai Ga dea nat il 
DEI at E Ta Fat RE sid$, 
MAS IS <P (de 86. 
ObbI. beni ecolesias' Cl. 80 —'d. " 
“Az. Banca! nuz. toge. | SR 
Srtoupon UN LTS 
fd. Banca naz, ieglio * 
Pitt gen. 1868 N. |, 


Pasi tatti del 8/9), 57 75/p° 15 agosto” 
INivibteone' doro 2166 Lg Tri ua 


APPIGIONASI ‘bottegri ‘în. via ‘Atei 
Sieri dum. 4 — Dorlé ‘raltalivo” HivolE 
gersi dall'oretice Zamponi. -.; | RORAt $ 


sì, dui petto all» isole Borromee, si è 
“iper aa RISTO- 
} DEL. NI alloggio, accel- 
lente cucina, squisitezza nei vini, proprietà 
hbigli Caparo menti 3 p@ritdalità nell Sefivizid 9! 
mtaegicità, neì prezzi; e ‘più di afoso] 
e magnifica posizione in. cui si trova, fanno 
Gi a proprietario, ,C.. Mi pre 
roso concorso di: avventori. Si pranza alla 
carta e si tiene pensione: + »% «mlatii ti 


Vedi: inquartar: 


È 
® 


ILQUATERNO PERPETU 


OPERA. NUOVISSIMZA: |. 


di FEDELE DAVENAL 
Pubblicata il 4° settembre 1867 


È già la 47° Estrazione che mostra coi risultati che non è un’impòstura. 


ESTRAZIONE DEL 25 LUGLIO 4868 


Bari Mi 14500028. |> ni 84. 
Firenze 61. 84.025. ». >». 
Milano 87. 64. 53. » 
Napoli 74. 86. 84... 419. 18. 
Palermo ».. 46. 1. 2. 70. 
Torino 59... 49. 85: 4. ». 


Uonie si vede, l’opera servo per tulte Je Ruote. i 

L'opera si vende L. 1. 50 di franca posta contro viglia postale, biglietti 
hanca.6 non francobolli. irta fi 

Celoro che volessero avere detta opera assicurata, onde evitarne smarrimento, 
uniscano al vaglia 30 cent. in più, perchè l'Autore non risponde delle opere che 
sì smarrisero non assicurate. L'Autore è pronto a pagare L. 1000 di mancia a 
chiunque. sarà capace di provare che, dalle regole dal medesimo esposte in detta 
Opera, ne esca meno di un terno in ogni Estrazione in avvenire; ed in ogni Ruota. 

—  L’Autorè lià anchè pubblicato l'estratto ed infallibile; sempre in tre 
soli mumeri, opera la più maravigliosa stampatasi finora in tal genere, e chiara 
che un, bambino Ja conosce. Costa L. 1. 50. 

Le tavole infallibili d'onde n'escono non meno di 3 terni 6 16 ambi i ghi 
Estrazione, alle quali fa seguito la chiave d’oro, nella Lira Viene dimostrata a 
tutt’evitenza l'impossibilità della perdita costano L. i: 50. 

Presso l'Autore trovasi pure 7/ verò esoro Cabalistico, contenente. tre Regole 
infallibili per gli Estratti, d una Regola Esattissima per avere il 1.0 è 5.0 Estratto 
mensile. Costa L. 2. Detta opera compisce l’altra, cioè l’Estratto birre 

La Strenna Cabalistica pel 1868, vero gioiello in tal genore Li 1 

il Rinbii fagle per restringere le figure e conoscerne la loro situazione 

. Cent. 50. È 


v9 


(quintina). ci 


io Cabalistico, oparà nuovissima, dve trovasi regole per Estrattò certissimo 
d’ambo, terno @ quaternò Detta opera è adoftà del ritratto dell’Autore in lito- 
grafia della più perfetta somiglianza, L. 2 50. i 

Ai tando Opere separate uno non se nè potrà servire perchè vi sono chia- 
Tnlte da un'opera all'altra. 

Tutte le operò unita costano sole L. 10. , 
‘Acquistando tutte è setto fe opere, uno avrà in casa il più bel tesoro @ l’opera 
A méraVigliosa 6 compleia stampatisi finorà © troverà più facile il comprenderlé 

di loro, dovendo le medesimé formare un’opera sola. 
_ Da taluni si domanderà: perché l'Autore non riserbò per sé questa meravigliosa 


cioe a a rispondere: î : 

» Perchè Pautore non ba il cuorò involto Hel fango dell’egoisito comò. quèi 

tali che vorrebbero consì liarlò è teriét esclusivamente per sè detta regola, im- 

perocchè è facile pro in buona logica che chi consiglia sentimenti  egoistici 

non può mai essere che una schiuma puitida d’egoismo. A 
2 palo a un desco possono seder molti, e-cibarsi, perchè préténderè di 
Il lotto è una tavola a cui è libèro ognuno di essere commensale ; l’importanza 

saperne x ire 
100,000 franchi che l’Autore tiene sul Gran Libto del Debito pubblico, pro- 


provano che non sono imposture quelle che smercia, mentre l’annò scorso a questi 
giorni nullà possedeva. ; ; E 

Che il lotto sia un'istituzione immorale, come qualsiasi giuoco, che sia un male, 
nessuno ©sa d’impugnarlo, come nessuno sarà tanto ardito d’impugnare che sia un 
merito l’insegnare al popolo come da un siffatto male se ne possa con certezza 
conseguire un bene. a S 

Regalo inviato dall’Autore il giorno 8 mario per l'Estrazione di Firenze del 14 
ai signori dilettanti. 

RO n i FA 


2. 34 84 39. 69. 
Esttàzione di Firenze del 14 màrzò: 
67. bi 99. 2 84 


« E questo fia suggel ch’ogni uomo sganni. » 


L'autore ricevette 26 lettere di ringraziamibniò. st 4 

Tutti quelli che desiderassero sapere il nome, cognome, paèse di tutti coloro 
che vinsero; ne facciano domanda all'Autore che ne trasmetterà loro, l'elenco, e 
potranno quindi accertarsi dai medesimi delle verità esposte. i 

Siccome non mancano mai gli increduli i quali accoppiando l’ignoranza all’usti- 
nitezza, condannano sempre senza analizzaro se ciò che condannano sia vero 0 
falso, è cercano anche di trasfondere in altrui l’ostinatezza loro. perciò l’autore 
invita" gli iucreduli a farsi persussi della realtà col vedernò lo-più splendide 
prove che il medesimo si offre di dare a chi le desidera. P n 

Ls, vincita che si otttengono continuamente in tutte le parti d’Italia dove la 
Regola è diffusa da tutti coloro che giuocano sgcontto la sedesitta, parlano abba- 
stanza in onore del vero. n ; 

Le pubbliche attestazioni avute sui. giornali e quattrocento e più lettere che 
furono dirette all’ autore in ringraziamento , le quali può sempre mestrare a chi 
lo bramasse, sono ùn trofeo abbastanza glorioso da opporre alla ciarla mordace 
degli increduli. 

Di più l'autore si rende garantè dalla perdità verso i dilettanti el Lotto per qua- 
lunque somma fino a 100,000 franchi. the i medesimi credano peter mettete in 
giuoco; Vale à dire, che è. pronto, a rendere ai signori dilettanti il dedito giuocato 
in.caso di perdita, semprechè i Medesimi si uniformino ai suggerimenti posti in 
fine dell’ appendice che va annessa all’opera contenente lo tavole. 

Nessuno fra i tanti venditori di Cabala od altre Regole è capace di dare una 
simile garanzia: 1. Perchè l’autore è in caso di farlo, siercè il danaro vinto, men- 
tre i medesimi non giuocano neppure essi i numeri ché vendono al pubblico; éd 
i fatti più veri soco che nessun Banco di Lutio di Napeli o provincia ia mai pa 
gato ai signori Cabalisti danari vinti colle Regole da lero esposte. , 

2. L'autore è lieto di poter mostrare che i più increduli furono coloro che lo 
veunero a ringraziare per le vincite ottenute, 

Coloro iutti che ne sapranno approffittate avranno fatto con tutta Ja cèrtezza 
la loro. fortuna. È 

Quei tali poi che fossero increduli, lo siano pure, ma 16 saranno .sempre .per 
loro dabno;; e non dovranno certo lagnarsi se la loro ifitredulità li condanna ad 
una eterna miseria. 


Per l'acquisto dirigersi con vaglia alla Società generale degii annunzi sui giornali d'Italia e del- 


estero ‘diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, numero 27, Firenze. 


“ SONNAMBULA ANNA D'AMICO 


signori che non vogliono consultare 


468 lettere per' cons 


stoiza 


“AVVISO INTERESSANTISSIMO 


(«A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


La celebrej Sonnambiila, sig.* Anna, moglie del prof. D'Amico, tutti i giorni, meno i festivi, dà consulti magnetici dalle 10 ant. fino alle ore 6 pom. 
[e che consultano di presenza Dagperanho lire 3. Se sarà Fuga î casa particolare pagheranno lire 20. 
1 0 a inza spedirannovuna lettera franca, 1 sintomi, due capelli dell’ammalato è ‘un vagli tale di li 
8 Ù senti, è nel riscontro riceveranno il corisultò contenzione della malattia e della loro cura. 5 spp ipa 
Dirigersi! al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera, palazzo marchese Tanari, n. 576. 


taggio;degli infermi,: consultare: là) sta sonnambula. — i ranno di Ami ia chi 

n per tao tt gli snodi d ci, son vu ug eloro pai fia, cansulie di presenza la D'Amico, colla propria chiaro 
leo in 7 anni che trovasi domiciliata in' Bologna ha consultato 2% 772 ammalati di presenza; e ha ri i id’ 

48 one. — La verità d’intontestabili fatti dil sua! chiaroveggenza è quella che le fa pie elite ienied ag cla 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della: sonnambula Anna d'Amico ed joni dirigersi-di 
che. né sarà convinto. — Il prot. D'Amico di sola' pubblicità nei giornali sorde. tha Sumo I delle suo consaltazioni dirigersi di presenza, 


possa il prof. d'Amico, pel maggiore van: 
Veggenza spiegherà 


SPECIALITÀ 


L'IRERr Gs? 
DEL:-DOTTOR..ADOLFO GUARESCHI, CHIMICO-FARMACISTA | 


è i Esercente in Parma; nella strada dei Genorsesi, num. 15, 

‘16 ridove Pastiglie pettorali, le quali gi Rd 1 
tutte” le! affezioni’ bronchiali o polmonari croniche, è faartsco li i giosamente in 
ya dic; quanto sia inveterata — Costano %. 1 50 la scatola. 

DI Mbrifugo infalitbile rimedio , sicuro contro le febbri i 
mittenti di qualunque tipo o grado di gravezza esse siano — Hding 
Di OS sa 8 Gosta.L. 1 al boccetto. 
e hi Milano; Agenzia Manzoni, via della Sala, n° 10; i 
Jani, Ponte Vetro, Perelli e Paradisi — Venezia, farmacie, Ponci all'Aquila Nar 
e ioni Zavetti — Verona, Pasoli — Vicenza, Valori 
pis si Tuftoni  - €ritara , Navarra — Breseta, Ginmii paoi 

Sacchetti Tari Comolli e Gandolfi — ‘Napolî, Viapiani 


— Torino, 
Sonora, Mojon — Ancona, batini, ecc. 


'. pientemente solleva dallè sue infermità. 


ze , Farmacie Signorini, via Porta Rossa. Bor; Ognissanti. > 


Preparati Organici di Sanità. Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1, Torino 


Signore, 16 lugli 
TL 1864, 
La prego spedirmi con quella prontezza che potrà maggiore di do di ssi 
SRERES per le quali unisco il qui dovuto Tibia di feemchi. d'epse ie; 
dr evo con troppa evidenza il salutare vantaggio che me, ne deriva dall'uso del 
Imedesimo; si abbia le mille e poi mille gratitudiai dall’ umanità: che ella così ga- 
creda sempre pieno di stima singolare, 
RACE PRO Dev.mo servo D. P, 
epositi: Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, P. i 
put Torino, Bonzani, Taricco, Comolli OE ndo. via fio e oggoenle- 
Sv lo; Vercelli, Bertoletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emacuele: Belparia, 
eta Reggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scarpiti vigna, 
odo, n. 825, Cagliari, Daga; ed in tutio le: farmacie ester e nozioni bito Via To- 
postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’ 4. 
NB. Nella farmacia Bruzza în Genova non trovasi più alcun deposito, 


RAT 


10) ia 
Nasi con vaglia | 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbfica di 
aa Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci.. elastioi, 

annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
te “materasse, E dà i letti a nolo.— Via del Sole, n. 17, 


la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
Ta in Torino, via della Rocca, Num. 25). 


NB. i Letti di ferro con elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


pA\MFATTURA GIOR, 
a Doccia 


FILTRI 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE © 
L'ACQUA POTABILE 


nima 


\ pmeosmri: In Firenze, nel magazzino della Manifattura GaN®RI, via |P 
È "e R di Raga i, 1 bis e seguenti, ove potranno es- 
sere dirette le commis lettera affrancata. + In Li- 
vorno, presso il tig. Emmico BaareLLI, Scali San Cosimo, num. 1. 


Wttr: osa 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo fimedio è riconosciuto universalmente come.il più efficace del mondo. Le 
malattie, per l’ordinario, nn hanno che una sola causa generale, cioè l'impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente 
per l'uso delle Pillole di Holloway,che spurgane lo stomaco e l’intestino per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed. energia, ai 
nervi e muscoli. ed 'invigoriscono intero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale»per:regolare la digestione. Operando sul fegato ‘e sulle reni 
in modo sormamente soave ed efficacé, asse regolano le secrezioni, fortificano il 
ssitema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le. persone della 
più Pat complessione fra far prova, senza timore, degli effetti impareg- 
giabili di queste ottime Pillole , regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni 
contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DFHOLLOWAY 


Finora la scienza medica.non ha mui presentato rimedio alcuno che possa pa- 
ragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, circola 
cen esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti travagliate 
e cura ogni genere di piaghé ed ulceri. Essò conosciutissimo Unguento è un infal- 
libile curativa verso ta: Scrofola, Cancheri, Tumori, mala di gamba, Giunture 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia Ticchio doloroso e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati da rag- 
guagliate ‘istruzioni in lingua Italiana, da tutti i pri 
del mondo . e presso lo stesso autore , il prof. HOLLOWAY, Landra, 
Strand; N. 244. 

Depositi in Italia: Firenze, L' F- Piéri; Bi C. Bonavià; G. Br H 
Torino, F. Bonzani;. Napoli, A. Pivetta © C.; Milano, G. Berarelii cd” Ce! 
Alessandria, Tos;maso ilio; Sovona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


La isola che renda ai capelli 
BismeXQt il loro colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 


facile). Prezzo 40 fr. la boce., 5 fr. la 1]? boce. — Cariven, chimico (rue de lAn- 
cienne Comédie, n. 7, Paris). — Deposito presso A. D. FERRONI, via Ca- 


S. LICHTWITZ AGENZIA 
FRANCO-RUSSA ‘ 


DA LEZIONI 
di Iingua fnglesò e todesen | 

Appartamenti da affittare— Indicazioni 
gratuite, 


NEGLI Îstrivti, néLLE FAMIGLIR 
Largier, 6, rue de la Paîx, Parigi. 


"CARTA MOSCHILIDA 


Via delle Caldaie, art la piazza 
di A. Aymasso, l’unica approvata 


Santo Spirito, nè 19 piano. 
dal governo. La fabbrica è in via San 


ESTRATTO 
T amar in d O |} Messi, N: 11, Tonno. Cent. 5 al foglio. 


Solito ‘sconto ai Rivenditori. Si spedi- 
CONCENTRATO NEL vUOTO 


sce contro. vaglia postale. — Deposito 
ii presso la Ditta A. Dante FerRONI, via 
preparato per! ente: identico 
lello di Brera dal dott. chimico È 


Cavour, 27, Firenze. 
Guaineri di Milano. Farm. GUuERRI, 


via Palazzolo, n. 1, Firenzé, MALATTIE Di PET TO 


L. 110 alla bottiglia 
Miglioramento pronto e sicuro per 


LEZIONI Sr da ao Cane 
DI LINGUA FRANCESE 


Questo. Sciroppo. si vende nelle 
a signora DIE FOKX di Parigi 


principali farmacie d’Italia, 
lezioni di lingua francese prati- 


Bisogna chiedere la bottiglia ua» 
drata colla fi; i 

pride Mep DAIPA, franc n la firma del dott. Cure, I, 

Pararla in poco tempo. 


si avente pi IATA della farmacia 
wann, via Castigli igi 
Lezioni DI conveRsAZIONI per le pr ; #09 1 
sone che, conoscendo già questa lin- 


Prezzo in Francia L. 4, Ja bottiglia. 

gu desiderano esercitarsi pe: parlarla {rt ret 
‘acilmente. Basta un mese d'esercizio = 

per acquistare questa facilità. VINO D I JERES (Spagna) 

Bottiglie di qualità dolce :866 L. 2 90 

Id. id. secco 3 $ 80 


Essa dà pure lezioni d’ inglese e 
d’italiano, Depékito 
‘eposito presso la Ditta'A. Dante Fer- 
Toni , via Cavonr, n. di 


Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, 
2° piano, 


Tip. dell’Orrsion®, diretta da C. Carbone, 


ipali farmacisti È 


bi 


